
Una nuova cella frigorifera per l'Emporio
solidale Eko dell'Unione Terre di Castelli

Vorremmo finanziare l’acquisto di una cella frigorifera per
la conservazione dei beni alimentari donati ad EKONVOI
dalle aziende e dai supermercati, con scadenza vicina,
altrimenti destinati allo smaltimento. I prodotti conservati
nella cella sono destinati alla spesa delle famiglie che
accedono gratuitamente all’Emporio Eko (nel 2025: 400
famiglie per 1.340 persone) e alla redistribuzione a favore
di altri Empori, Caritas e altri Enti caritatevoli del territorio.
La campagna di raccolta fondi si concluderà a fine Aprile,
A maggio saremo lieti di invitare tutti i donatori ad un
aperitivo “Eko e sostenibile”.
In tanti hanno già donato... e tu? Aiutaci a far crescere il
nostro Emporio! Darai una mano a sostenere le famiglie in
difficoltà del territorio e a recuperare tanti prodotti che
altrimenti andrebbero sprecati.
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LO SCARABOCCHIOLO SCARABOCCHIO
DEL PRESIDENTEDEL PRESIDENTE

Siamo in epoca di Intelligenza artificiale, dove tutto è e sarà sempre più
tecnologia e innovazione. Preso atto di ciò, con lo Scarabocchio ho pensato, cari
lettori, di farvi riflettere su altre visioni del mondo e del rapporto
uomo/tecnologia, pensando che il gap che si sta creando tra chi detiene
conoscenze tecnologiche e chi non ne ha, o con fatica riuscirà ad averne anche
in futuro, merita almeno un po’ di attenzione.
Traggo spunto da un post apparso recentemente sui social network con
migliaia di like: “Una società che obbliga a usare lo smartphone per accedere ai
propri diritti, non è “moderna”, è una società che ha deciso di sbarazzarsi dei
propri padri. Siamo nel 2026 e tutto è diventato una app, un codice, un portale.
Ma provate a mettervi nei panni di chi ha costruito questo Paese con la fatica
delle mani e oggi si ritrova analfabeta in casa propria. Se per prenotare una
visita medica o pagare una bolletta, devi avere un nipote esperto, allora il
sistema ha fallito. Non è evoluzione se lasciamo indietro chi ci ha preceduto. La
tecnologia deve essere un aiuto, non un esame di ammissione per avere diritto
alla salute o alla dignità”.
Dall’esperienza che viviamo nel nostro Emporio Solidale, dove incrociamo
centinaia di persone, possiamo davvero confermare che il “divario digitale”, non
si restringe solo agli anziani, ma si allarga a coloro che per provenienza
territoriale o culturale sono “ai margini della conoscenza”, dove ormai la
conoscenza si riferisce alla dimestichezza con la tecnologia e l’uso dei suoi
strumenti. Benvenute quindi le iniziative avviate dalle Amministrazioni, dalle
scuole, dalle aziende che si attivano per fare formazione, affinché questo
“divario digitale” si riduca e non aggiunga altra emarginazione a quelle già
rilevanti derivanti da povertà economica e spesso culturale e linguistica.
Però in questa competizione lanciata dalla tecnologia per primeggiare ovunque
e per sempre, c’è un altro ambito che invece, mi incuriosisce perché ha il sapore
della originalità e del rispetto delle sensibilità e dell’intelligenza della persona.
Mi riferisco al ritorno a carta e penna nelle scuole, che sta avvenendo in modo
significativo in Svezia e Danimarca, dove si sta riducendo l’uso dei dispositivi
digitali, scelta motivata dal fatto, provato scientificamente, che la
digitalizzazione eccessiva sta portando ad un calo nella comprensione dei testi,
della concentrazione e quindi dei risultati scolastici. La scrittura a mano in
corsivo, viene rivalutata in quanto è considerata una attività essenziale che
migliora la memoria e la comprensione, stimolando lo sviluppo celebrale meglio
rispetto ad altri schemi.



LO SCARABOCCHIOLO SCARABOCCHIO
DEL PRESIDENTEDEL PRESIDENTE

Se come sembra, “il ritorno alla carta” non rappresenta un atteggiamento
nostalgico, ma una scelta educativa che può contribuire al benessere dei
giovani e all’efficacia dell’apprendimento, allora, possiamo solo dargli il
benvenuto! Chissà che la sfida del digitale al mondo odierno, non trovi nella
carta il baluardo capace di mantenere un ruolo importante al sapere, alle
sensibilità e all’agire originali dell’uomo!
Eugenio

DONAZIONI
G R A Z I E  A  T U T T E  L E  A Z I E N D E

C H E  H A N N O  F A T T O  D O N A Z I O N I

N E L L ’ U L T I M O  P E R I O D O :

G R A Z I E  A L L ’ A S S O C I A Z I O N E

I N T E R N A Z I O N A L E  R E G I N A

    E L E N A  C H E  H A  D O N A T O  1 0 0

    U O V A  D I  P A S Q U A

G R A Z I E  A L  B A R  A C Q U A R E L L O

    D I  V I G N O L A  P E R  L A  D O N A Z I O N E  

    D I  P A S T E  E  B R I O C H E

G R A Z I E  A L  G R U P P O  C R E M O N I N I

    P E R  L A  D O N A Z I O N E  D I  S U G H I ,

    H A M B U R G E R ,  C A R N E  I N

    S C A T O L A ,  A L T R I  P R O D O T T I

    C O N G E L A T I



Negli ultimi mesi il settore agroalimentare si trova nuovamente sotto pressione,
e uno dei fattori più determinanti è l’impennata del prezzo dei fertilizzanti. Il
conflitto nell’area dello Stretto di Hormuz ha fatto salire il costo dell’energia e
del gas, elementi fondamentali per la produzione dei concimi azotati. L’urea, in
particolare, è diventata il simbolo di questa nuova fase di rincari: il suo prezzo è
cresciuto fino al 51% dall’inizio delle tensioni, e in Italia le associazioni agricole
parlano di aumenti del 30–35% in poche settimane.
I fertilizzanti rappresentano una voce di spesa essenziale per le aziende
agricole, spesso tra il 15% e il 30% dei costi totali. I rincari sono arrivati
soprattutto a marzo, il periodo in cui si concimano i terreni e si preparano le
colture primaverili; ritrovarsi con prezzi così alti significa dover scegliere se
assorbire costi insostenibili o ridurre le quantità utilizzate, con il rischio di
compromettere i raccolti futuri.
L’aumento dei fertilizzanti si somma poi a quello del gasolio agricolo, anch’esso
in crescita, e insieme questi fattori stanno già lasciando un segno evidente sui
prezzi all’origine. Secondo la rilevazione Ismea (l’Istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare) i dati già della seconda settimana di marzo mostrano
rincari significativi nei prezzi all’origine:

Melanzane +32%
Pomodori +26%
Peperoni +29%
Zucchine +5,3%
Broccoli +18,2%
Carote +10,2%
Crema di latte +13,8%
Burro +5,1%

Sono aumenti che partono dai campi e dalle stalle, ma che inevitabilmente si
propagano lungo tutta la filiera, fino agli scaffali dei supermercati.
Il risultato è un’inflazione alimentare che torna a farsi sentire. L’Istat registra già
un incremento dei prezzi del 2% su base annua, e gli analisti temono che la
situazione internazionale possa rendere questa tendenza più duratura. In altre
parole, ciò che accade a migliaia di chilometri di distanza, in un tratto di mare
strategico per il commercio globale, si traduce in un aumento del costo della
spesa quotidiana. I prezzi dei prodotti freschi sono solo il primo segnale visibile
di una tensione più profonda, che potrebbe accompagnarci per diversi mesi.

APPROFONDIMENTOAPPROFONDIMENTO
La situazione geopolitica e l’aumento dei prezzi nel
settore agroalimentare



RACCOLTERACCOLTE

Ekonvoi sarà presente nei supermercati  CONAD di:
V igno la  v ia  Res is tenza ,  V igno la  Marco  Po lo ,

Marano ,  Sav ignano ,  Caste lvet ro ,
 Castelnuovo e Montale



IN QUESTO NUMERO INTERVISTIAMO
MASSIMO BECCARO

Da quanto tempo fai il volontario
in Ekonvoi?
Sono entrato in Associazione nel 2023.

INTERVISTAINTERVISTA
AL VOLONTARIOAL VOLONTARIO

Come sei arrivato a conoscerla?
Essendo la mia compagna volontaria dell’Emporio fin quasi dalla sua
nascita, abbiamo sempre parlato delle problematiche e delle situazioni
dell’Emporio per cui, quando in Ekonvoi c’è stata emergenza autisti, ho
deciso di entrare a far parte di questa grande famiglia.
Quale è il tuo ruolo all’interno di Ekonvoi?
Ad oggi sono referente dell’approvvigionamento, il settore che si occupa
della raccolta dei prodotti dai donatori (aziende, supermercati, ecc.).
Faccio anche parte del Consiglio Direttivo attualmente in carica.
Quali sono le motivazioni che ti spingono al volontariato?
Ritengo che la mia vita, sia lavorativa che da pensionato, possa ritenersi
fortunata e privilegiata. A questo punto ho cercato di convogliare una
parte del mio tempo e delle mie risorse alla causa dell’Emporio, per
aiutare persone che non hanno avuto la mia stessa fortuna. 
Come è il rapporto con i beneficiari? E con gli altri volontari?
Essendo nel settore dell’approvvigionamento ho pochi rapporti con i
beneficiari, mentre invece giornalmente sono in contatto con i miei
“ragazzi” dei trasporti. È necessario coordinare persone, incastrare orari
o sostituzioni dell’ultimo minuto al fine di garantire la presenza sugli
scaffali di prodotti per i nostri beneficiari.
Cosa ti ha dato questa attività di volontariato finora?
Ricchezza e gioia nel poter fare qualcosa per gli altri. Qualcosa di vero,
reale, perché se non si tocca con mano non si riesce a capire fino in
fondo il mondo della povertà e delle difficoltà economiche.



Puoi raccontarci un episodio o un’iniziativa che ti ha colpito o che
ricordi, della tua esperienza all’Emporio?
Non essendo in Emporio da tanto tempo, non ci sono episodi o iniziative
che mi abbiano particolarmente colpito.
Ritengo però che sia stata utile, soprattutto per i ragazzi, l’iniziativa del
riciclo e del riuso portata avanti con incontri negli Istituti scolastici ed
anche a teatro, coadiuvati dall’aiuto di società ad hoc che svolgono
questa attività.
Vedi sensibilità da parte della comunità vignolese/modenese sui temi
cari all’Emporio? E da parte delle aziende, delle istituzioni…?
Sulla povertà non c’è ancora una grande attenzione, né da parte della
comunità né delle Istituzioni. È più facile che le persone pensino di
ammalarsi (da qui le donazioni ai vari enti di ricerca), piuttosto che
pensare di diventare poveri. In questo ambito dobbiamo essere bravi noi
nel sensibilizzare maggiormente la comunità, con interventi mirati
attraverso incontri a teatro o proiettando film e documentari sul tema.
Speriamo che questo lavoro possa giungere al cuore delle persone,
sensibilizzandole maggiormente a questa importante tematica che, nei
prossimi anni, potrà solo peggiorare.
Come vedi lo sviluppo dell’Associazione Ekonvoi in futuro? Hai delle
idee da suggerire?
Dobbiamo essere ancora più bravi nel coinvolgere soprattutto le
Istituzioni, partecipando ai loro tavoli sull’argomento, portando la nostra
esperienza sul campo, che a loro manca. Noi continueremo con le nostre
iniziative rivolte ai cittadini, nella speranza che le Istituzioni decidano,
una volta per tutte, di prendere seriamente a cuore il problema povertà.



Invitiamo tutti i soci e le socie a rinnovare l’adesione a EKONVOI ODV
per l'anno 2026. Un caloroso invito a diventare soci rivolto ai volontari
che non lo sono ancora!

CAMPAGNA TESSERAMENTO 2026CAMPAGNA TESSERAMENTO 2026

Come deciso dall’Assemblea dei Soci del
15 aprile 2024, la quota sociale è fissata in
€ 20.  Ricordiamo che l’art. 7 dello Statuto
di EKONVOI ODV stabilisce che solo al/alla
socio/a, in regola con il pagamento della
quota sociale annuale, è attribuito il diritto
di voto in Assemblea.
Come fare per rinnovare velocemente la propria adesione?

Puoi provvedere, da subito, con bonifico bancario sul c/c presso BPER -
ag.2 Vignola IBAN: IT91T0538767071000003089796 – intestato
EKONVOI ODV con causale: “Quota sociale 2026 + nome e cognome”.
Oppure in contante direttamente in Emporio, come già in passato, a uno
degli addetti/e al Gestionale, che rilascerà ricevuta.

Ricordiamo che l'Assemblea dei Soci è convocata per  lunedì 27 aprile 2026
alle ore 17:00 presso la sala riunioni dell’Avis di Vignola, in via Caduti sul
Lavoto 660. Vi aspettiamo numerosi!



EVENTIEVENTI



EVENTIEVENTI



EKONVOI ODV Via Caselline, 307/2 41058 Vignola (Mo)

Email: info@ekonvoi.org - Telefono: 059.777.690

IL PENSATOREIL PENSATORE

LA TORTA DEL PRESIDENTE
Film di Hasan Hadi

Rubrica dedicata a cinema, libri e altri suggerimenti,
per riflettere, capire un po’ di più il mondo in cui viviamo e agire!

Se avete suggerimenti per libri,  film,  serie Tv ecc.
girateli a Roberta Vescovini - roberta@vescovini.eu

PROSSIMI APPUNTAMENTI
11 APRILE :  RACCOLTA ALIMENTARE CONAD  

     PRESSO I  SUPERMERCATI  D I  V IGNOLA VIA RESISTENZA,
     V IGNOLA MARCO POLO,  MARANO,  SAVIGNANO,  CASTELVETRO,
     CASTELNUOVO E  MONTALE

19 APRILE  CAMMINATA SOCIALE EKONVOI
24-25 APRILE  FESTA SOCIALE AGRINTESA:  EVENTO PER
RACCOLTA FONDI
27 APRILE  ORE 17 :00  ASSEMBLEA DEI  SOCI  EKONVOI
28 APRILE  ORE 18 .30  PRESENTAZIONE CER DI  V IGNOLA

    TEATRO CANTELL I  -  V IGNOLA
16 MAGGIO:  RACCOLTA ALIMENTARE COOP

Primavera 1990. Sull'Iraq pesano le sanzioni
dell'ONU, che rendono difficile per la
popolazione procurarsi cibo e medicine.
Eppure, nonostante la carestia, come ogni
anno, in tutte le scuole del Paese è
obbligatorio festeggiare il compleanno del
presidente Saddam Hussein. L'ingrato
compito tocca in sorte a Lamia, una
bambina di nove anni che vive con la nonna
in una casa galleggiante di fango e giunchi.
Le due donne partono, dunque, all'alba alla
volta della città per procacciarsi gli
ingredienti necessari. 
Un ritratto dell’Iraq degli anni ‘90 visto dagli
occhi di una bambina, esordio del regista
nei lungometraggi.

mailto:info@ekonvoi.org
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